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 E’ questa la mia prima relazione da Presidente dopo che, l’Assemblea dello scorso 

anno, ha rinnovato le cariche per un nuovo mandato triennale. 

In quell’occasione Fernando tenne la sua ultima relazione all’Assemblea. 

Ricordo bene le sue parole… 

Fernando parlò della crisi dell’associazionismo, della fatica nel gestire le attività della 

Sezione e fece un appello un po’ angosciato dicendo: 

Non chiedeteci di più perchè con le forze disponibili sarà impossibili farlo. 

Anche posteriori sono parole che condivido pienamente. 

In questo anno da Presidente ho verificato come l’incarico sia oneroso, difficoltoso e 

quanto tempo e disponibilità richieda. 

Confesso che, oltre a momenti di stanchezza, ho provato momenti di sconforto e 

amarezza vedendo come l’attività della sezione ricada sempre sulle spalle dei soliti 

quattro gatti! 

Abbiamo cercato di coinvolgere maggiormente nella vita sezionale il corpo sociale 

ma con risultati non soddisfacenti. 

La considerazione sconfortante è che in questa società ormai basata su un 

individualismo dominante, è sempre più difficile fare aggregazione e volontariato. 

Comunque, nonostante questi aspetti un po’ tristi, continueremo la nostra attività con 

lo scopo principale di far conoscere, soprattutto alle giovani generazioni, il CAI, cosa 

che non do’ per scontata, non solo nella sua componente sportivo-ricreativa ( gite, 

escursioni, arrampicate…) ma anche come associazione culturale con valori sociali 

legati al territorio, di cui cura la conoscenza, il rispetto e la salvaguardia. 

Dovendo fare un bilancio del 2010 mi sento di dare un giudizio positivo; nonostante 

le difficoltà espresse, abbiamo avuto gratificazioni e soddisfazioni per il buon esito di 

tante attività. 

Il 2010 è stato caratterizzato dalla ristampa della Guida del Bortolotti. 



E’ stata un’iniziativa che ha dato un indubbio prestigio alla nostra Sezione oltre al 

valore culturale di una pubblicazione che descrive in modo esaustivo, completo il 

nostro territorio. 

Il nostro merito è stato quello di aver appoggiato subito, senza tentennamenti, il 

nostro amico e socio Renzo Zagnoni che è stato l’artefice dell’operazione. 

Noi, poi abbiamo allargato l’iniziativa alle Sezioni vicine di Pistoia, Maresca, 

Bologna e Modena per far sì che questa iniziativa avesse un più ampio rilievo ed 

unanimi apprezzamenti. 

• Avevamo predisposto, lo scorso anno, un nutrito programma di gite, che 

complessivamente sono riuscite con buona partecipazione ed apprezzamento. 

Ricordo la ripresa dopo alcuni anni di interruzione, della Settimana sulle Alpi 

che verrà ripetuta anche quest’anno. 

• Il gruppo di Alpinismo ha effettuato, lo scorso inverno, un corso di 

avviamento alla montagna, da cui è uscito un ristretto gruppo di giovani 

entusiasti, molto motivati nel proseguire l’attività alpinistica. 

     La Sezione è ben disposta ad aiutarli alla partecipazione a corsi di  

     specializzazione. 

• Attività in sede. 

I giovedì del CAI si sono ormai affermati come piacevoli serate in cui 

vengono proiettati filmati e diapositive dei nostri soci. 

Quest’inverno abbiamo iniziato a proiettare due film di montagna. 

E’ un’attività su cui puntiamo molto, per cui abbiamo predisposto con 

l’operato di alcuni nostri soci,un bell’impianto fisso, che vedete in fase di 

ultimazione, il quale ci permetterà ,con facilità di video-proiettare tutto ciò che 

vorremo e sarà utile per eventuali conferenze. 

    Abbiamo visto come il frequentare queste serate e in generale la 

    sede, crei interesse verso il CAI e l’attività sezionale. 

    In questa ottica,e anche come fonte di autofinanziamento, abbiamo  

    fatto alcune cene in sede con la presenza ogni volta di una quarantina 



   di persone. 

• Quote sociali. 

• Abbiamo fatto un lieve aumento della quota associativa dovuto all’aumento 

richiesto dalla sede centrale per i noti problemi assicurativi. 

• Il settore stampa e comunicazione più il sito internet sono ben avviati ma 

anche qui occorrerebbero,in supporto, nuove forze perché il lavoro è tanto. 

• Sentieristica 

E’ un settore molto importante della Sezione che ha attraversato un periodo di 

crisi in cui l’attività è proseguita solo per l’impegno di poche persone. 

Ora si sta cercando un rilancio,una ristrutturazione,di questo settore. 

Nel programma 2011, che troverete stampato sul Notiziario, vedrete che 

mancano le pulizie dei sentieri. 

Volutamente si è tenuto separato il programma della sentieristica per i lavori in 

corso in questo settore. 

Nella lettera allegata al notiziario siete tutti invitati ad una riunione in sede 

venerdì 18 marzo per discutere i problemi e le soluzioni per la sentieristica. 

Nel frattempo si stanno contattando altre associazioni,come le Pro Loco, per 

coinvolgere altre forze in questa attività. 

Ricordo che la RETE SENTIERISTICA E’UNA RISORSA del nostro 

territorio, per cui dobbiamo incrementare anche fuori dal CAI, 

la sensibilità alla conservazione di questo patrimonio. 

• Sasseto 

Il problema del Sasseto è trattato in modo esauriente e condiviso dal Consiglio 

nell’articolo scritto da Fernando che troverete sul Notiziario, per cui non mi 

dilungo sull’argomento. 

Nel recente incontro che Fernando ed io,abbiamo avuto con il Dirigente del 

Servizio Patrimonio della Regione, ci è stato detto che i giochi sulla futura 

gestione del Sasseto sono ancora aperti. 



Certo che la bilancia,tra noi e l’Ente Parco, non pende dalla nostra parte, come 

spiega Fernando nell’articolo. 

L’Ente Parco in questa vicenda non ha certamente mostrato sensibilità e 

correttezza verso il CAI, dopo anni di collaborazione sulla gestione dei sentieri 

del Parco. 

Aspettiamo, comunque, ulteriori contatti con la Regione e comunque  

    entro l’anno si dovrebbe definire la questione. 

• Programma 2011 

Abbiamo un nutrito programma,adatto alle varie esigenze dei nostri soci. 

Segnalo solo la conferma della settimana estiva sulle Alpi ripresa lo scorso 

anno e la gita in Aprile con gli amici di Castel d’Aiano, dove andremo a 

visionare l’importante lavoro fatto sulla rete sentieristica CAI.  

• Devo dirvi un’ultima cosa, molto importante. 

Lo scorso anno il Consiglio Direttivo Sezionale ha fatto una scommessa 

azzardata per una piccola sezione di montagna come la nostra, con poche forze 

a disposizione e azzardata pure per il territorio dell’Alto Reno a cui si rivolge. 

Tutto l’Alto Reno è in evidente declino socio- economico: questi anni di crisi 

hanno colpito e colpiscono tuttora,molti settori di attività, in primis quello 

turistico - termale. 

La scommessa è stata quella di porre la candidatura ad ospitare nel 2012 

l’Assemblea Nazionale dei Delegati CAI. 

Proprio recentemente abbiamo avuto la comunicazione che la nostra 

candidatura è stata accettata. 

Per tutto l’Alto Reno sarà un evento molto importante per la sua rilevanza 

nazionale e per la partecipazione di parecchie persone, centinaia di persone. 

Oltre alla mobilitazione massiccia di molti soci,la sezione chiederà la 

collaborazione e l’aiuto delle istituzioni locali e provinciali, di altre 

associazioni locali, di istituti di credito,delle fondazioni e degli imprenditori 

locali. 



Sarà un’organizzazione complessa ed onerosa anche dal punto di vista 

finanziario. 

Speriamo di avere dei riscontri favorevoli, da tutti i contatti che avremo; 

d’altronde la nostra speranza è di contribuire, con questa grossa 

manifestazione, al rilancio della nostra vallata. 

 

  

 

 


